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«Ambulanze a rischio
rimborsi inadeguati»
Salinaro a pagina 11
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«L
altra notte, in
un piccolo co-
mune del Cen-

tro Italia, un marito violento
è rientrato a casa ubriaco. Ha
picchiato la moglie davanti ai
bambini. Due ore dopo la si-
gnora era in una nostra strut-
tura protetta con i suoi figli. Il
giorno prima, in Sicilia, ab-
biamo evitato che un padre
disperato si rivolgesse agli u-
surai, predisponendo per lui
un credito da restituire a rate
e senza interessi. Sono solo
due esempi delle migliaia che
le potrei raccontare e che di-
cono del nostro modo di fare
volontariato al servizio dei
fragili. Eppure le istituzioni
pare non si accorgano di tut-
to questo. Non sarà così, ma
sembra quasi che per loro, se
esistiamo o meno, fa poca
differenza». Nella sua lunga
carriera al servizio delle isti-
tuzioni italiane e vaticane,
Domenico Giani (tra gli altri
incarichi è stato comandan-
te della Gendarmeria vatica-
na), oggi presidente delle Mi-
sericordie d'Italia, non ha mai
ceduto all'istinto, facendo
prevalere sempre il rispetto e
il dialogo. Ma di fronte agli
appelli, «praticamente cadu-
ti nel vuoto», lanciati da cir-
ca un mese a Governo e Re-
gioni, per contrastare l'au-
mento dei costi di carburan-
te ed energia che mette a ri-
schio l'erogazione di servizi
essenziali delle Misericordie,
delle Pubbliche assistenze e
della Croce rossa -, fra tutti
quello delle ambulanze, che
operano 24 ore su 24 spesso
in contesti difficili, da «ulti-
mo avamposto» - «non si può
non alzare la voce e reclama-
re attenzione».
Quanto è grave la situazione?
Le basta se le dico che ci so-
no volontari che, oltre a of-
frire tempo libero, notti e fe-
stività, per servire nelle am-
bulanze, sono ormai co-

Il grido d'allarme delle Misericordie:
«Ora le ambulanze rischiano lo stop»

stretti anche a pagare di ta-
sca propria la benzina o la
bolletta della luce della sede
dell'associazione?
Il problema è principalmen-
te quello dei rimborsi, dun-
que. Perché si è arrivati a que-
sto punto?
Le organizzazioni di volonta-
riato non hanno mai cessato
di servire sofferenti e poveri,
anche in questi due anni dif-
ficilissimi. Ma l'arrivo della
pandemia non ha cancellato
gli altri servizi: come l'ac-
compagnamento quotidiano
di anziani o bambini disabili
che devono eseguire visite o
terapie, o raggiungere centri
di formazione o istruzione; o
come l'aiuto offerto dal ser-
vizio Hope - House of people
alle persone vulnerabili. Og-
gi, con la situazione aggrava-
ta dalla guerra in Ucraina, av-
vertiamo il silenzio delle isti-
tuzioni: dal 2015 i nostri rim-
borsi sono stati ricalcolati so-
lo in base alle variazioni Istat,
impercettibili se paragonati
all'andamento dell'inflazio-
ne. I costi per ambulanze e
mezzi che utilizziamo ogni
giorno per il volontariato sa-
nitario - carburante, ripara-
zioni, nuovi dispositivi di pro-
tezione obbligatori nella pan-
demia, o il cambio veicoli u-
na volta ogni 5 anni- sono in-
sostenibili. Ma non sono gli
unici.
Ci aiuti a capire di più.
Le cito un altro esempio: sul-
le divise dei nostri operatori
sono previste per legge delle
pellicole per garantire l'alta
visibilità, utilissime per e-
sempio quando gli stessi so-
no impegnati in interventi
notturni e sono sulle strade.
Ebbene, l'incremento di que-
sti dispositivi è stato del
370%. Ho letto che i gestori
dei campi da golf si lamen-
tano dei costi dell'elettricità
per pompare l'acqua nei
campi. Cosa dovremmo dire
noi che non ci occupiamo di
giocatori ma di sofferenti che
implorano aiuto?

Cosa si può fare, immediata-
mente, per sostenervi?
Torno al costo del carburan-
te. Non vuole essere una po-
lemica ma, con tutto il rispet-
to per il prezioso e fonda-
mentale lavoro degli agricol-
tori, la benzina agricola costa
0,98 centesimi di euro al litro;
noi la paghiamo 2,21. Le sem-
bra che soccorrere un mori-
bondo sia meno importante
del lavoro nei campi?
Su alcuni servizi di volonta-
riato sanitario, si è recente-
mente pronunciata la Corte
di giustizia europea, accredi-
tandovene la titolarità. Ce
n'era bisogno?
Sì, perché la Corte ha rispo-
sto a tentativi di gruppi, lobby,
anche di Parlamenti, di pre-
vedere l'attribuzione di que-
sti servizi pure a privati. Ma
noi riteniamo che nel seg-
mento del trasporto di emer-
genza, debba prevalere il va-
lore umano rispetto a quello
professionale. Grazie alla pe-
culiarità del volontariato, e al
fondamento cristiano su cui
poggia la nostra storia, questi
servizi devono erogare valori
di fraternità non fatture da pa-
gare. E quindi, come ha deci-
so la Corte, non devono esse-
re soggetti ad una gara di ap-
palto, dove l'elemento fon-
dante è il massimo ribasso,
con tutte le storture che ne
derivano...
Che cosa farete adesso?
Dalle epidemie del 1200 a
quella da Sars-CoV-2, fino al-
la presa in carico di un orfa-
notrofio in Ucraina, non ab-
biamo mai smesso di essere
realtà di prossimità, vicinan-
za, aiuto. Sono stati "8 secoli
di sconfinata carità". Oggi sia-
mo un'organizzazione che
conta più di 700mila aderen-
ti, con oltre 100.000 volontari
attivi da Lampedusa e Pan-
telleria all'estremo Nord. Se a
questi si aggiungono le Pub-
bliche assistenze e la Croce
rossa diventiamo un esercito
di volontari che offre allo Sta-

to un singolare Prodotto in-
terno lordo semplicemente
incalcolabile. Ma tanti di noi,
ora, sono pronti a presentar-
si ai prefetti restituendo sim-
bolicamente le chiavi di sedi
e mezzi. Non è il nostro stile
ma evidentemente non ci so-
no più margini per prosegui-
re. Non siamo gente che pro-
testa, il nostro modello è il sa-
maritano, ma adesso anche
l'inossidabile convincimento
di andare avanti, frutto di quei
sentimenti che gli italiani si
tramandano per patrimonio
genetico, vacillano. Mi chie-
do: se questo silenzio assor-
dante delle istituzioni non
verrà rotto, chi penserà ai fra-
gili? Chi si occuperà dei pove-
ri per i quali noi ci spendia-
mo tutti i giorni?
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Parla il presidente
nazionale,

Domenico Giani:
«Non abbiamo mai

smesso di aiutare ma
i rimborsi inadeguati

per carburante
ed energia non ci
consentono più di
proseguire; dalle

istituzioni un
silenzio assordante»

Domenico Giani presidente delle Misericordie / um~~aecmra
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